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L’istruzione come via per la libertà

Dopo l’Unità d’Italia il problema principale era quello di formare gli italiani e per far questo 
bisognava innanzitutto diffondere la lingua italiana, parlata da pochissime persone.

< 2
La legge sull’istruzione obbligatoria rimase comunque per 
anni ampiamente inosservata; infatti, a quel tempo, spesso 
le famiglie impiegavano i bambini nel lavoro per aiutare i 
magro bilancio familiare e questa situazione penalizzava 
maggiormante le bambine, utili nella cura della casa, dei 
fratelli più piccoli, in alcuni lavori nei campi, nelle filande 
dove erano preferite per la loro destrezza nei movimenti 
fini. Invece i maschi potevano avere l’opportunità di 
studiare nei collegi gestiti dai religiosi o nei seminari per 
avviarsi alla carriera ecclesiastica tenuta in gran conto.

< 3
In questa situazione nazionale, a Grottammare, nasce 
nel 1880 l’”Istituzione Povera Costante Maria, per la 
scuola delle fanciulle”, con lo scopo di assicurare sostegno 
ed aiuto alle famiglie disagiate di Grottammare, con 
servizi gratuiti di istruzione e formazione per le bambine 
del paese. Cominciò così alla fine del 1800 la scuola in 
contrada Castello, nella casa di proprietà ed abitazione 
dell’avvocato Giuseppe Ottaviani, il generoso “benefattore” 
che donò i propri beni insieme con l’altro benefattore, il 
preposto don Augusto De Angelis.

< 4
Questa scuola privata cattolica ha offerto alle fanciulle la 
possibilità di ricevere un’adeguata istruzione e trascorrere 
giornate in un luogo incantevole, partecipando, oltre che 
alle attività didattiche, anche a tante attività ricreative; 
inoltre potevano gustare il pasto preparato dalle suore ed 
avere del vestiario, tutto gratuitamente.

5 >
In seguito, anche in conseguenza dell’introduzione 
in Italia della scuola dell’obbligo,  la scuola privata si 
è trasformata in “doposcuola” continuando ad offrire 
sostegno alle famiglie attraverso l’erogazione di servizi di 
assistenza didattico-educativa.

< 1
Nel 1860 venne estesa a tutta Italia la legge Casati, che 
prevedeva che l’istruzione elementare fosse obbligatoria 
e gratuita, non prevedendo però forma di incentivazione 
economica. Nel 1877 la legge Casati fu sostituita dalla 
legge Coppino che ampliava le precedenti disposizioni 
prevedendo sanzioni per tutti quei genitori che non 
mandavano i figli a scuola; erano molti i bambini che non 
andavano a scuola o frequentavano irregolarmente perchè i 
genitori li facevano lavorare nei campi.




